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La fantasia
al potere
di Dino Piacentini
Presidente APMI Modena
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Può meravigliare che uno slogan “rivo-
luzionario” venga utilizzato sull’organo 
di una associazione di imprenditori, 

ma provate a rifl etterci: al di là delle evoca-
zioni “barricadiere”, non è forse una perfetta 
e sintetica descrizione della nostra piccola e 
media imprenditoria? Del suo atteggiamento, 
che dagli anni ’50 in poi ha consentito la na-
scita e lo sviluppo dei distretti, di quella rete 
di “piccole eccellenze” che poi, negli anni se-
guenti, hanno continuato a fornire linfa al “si-
stema Modena”? Analogamente, va detto, il 
sistema politico-amministrativo non è stato da 
meno: ha prontamente costruito le condizioni 
affi nché la fantasia dell’imprenditore potesse 
esprimersi e svilupparsi al meglio. Ma poi, mi 
chiedo, cosa è successo? È successo il suc-
cesso: lo sviluppo, il benessere diffuso, l’asse-
stamento e il consolidamento delle posizioni, 
con il comprensibile corollario rappresentato 
da un certo qual “adagiarsi sugli allori”. Solo 
che poi arriva la crisi, e allora la fantasia, oggi 
potenziata dall’esperienza, deve tornare a 
essere uno strumento per reagire, per fare di 
necessità virtù; per vedere il bicchiere mezzo 
pieno. E per dare risposte nuove a problemi 
nuovi, in nuovi contesti che, ovviamente, han-
no per orizzonte il mondo intero. Occorre anzi-
tutto chiedersi quale sia il modo più produttivo 
per investire le risorse, pubbliche e private, 
sempre insuffi cienti. Le associazioni impren-
ditoriali, soprattutto in questo periodo, forni-
scono alle imprese strumenti importanti per far 
fronte a problemi di diversa natura; fra questi, 
il principale resta, come sempre, il problema di 
“vendere”. Alle amministrazioni locali si chie-
de di fare quello che fecero cinquant’anni fa: 
“creare le condizioni”, fornire il contesto entro 
cui le imprese possano esprimere al meglio le 
loro potenzialità. Allora si trattava di suppor-
tare la produzione, oggi parliamo soprattutto 
di sbocchi commerciali; credo che le azioni da 
mettere in campo siano da articolare su due 
piani: uno generale, ma non per ciò meno im-
portante, che consiste nella promozione del 
brand Modena: nell’insieme di azioni diverse 
che però devono avere tutte l’obiettivo di far 
crescere la percezione di qualità di un prodotto 
made in Modena. L’altro piano è quello della 
promozione dei nostri prodotti, di tutti i singo-
li prodotti, partendo certo dalle “eccellenze”, 
utilizzandole come trampolino di lancio per 
tutte le nostre merci. Dal momento che le risor-

L a svolta sembra fi nalmente 
arrivata. Dopo anni di incer-
tezze, in pochi giorni si è de-

lineato il futuro: gli incontri, le deci-
sioni e le proposte che nella prima 
settimana di marzo hanno riguar-
dato il tema della bretella Campo-
galliano-Sassuolo potrebbero aver 
portato a un passo dall’avvio della 
fase realizzativa. Venerdì 6 marzo, 
il CIPE ha fi nalmente confermato lo 
stanziamento dei 234 milioni di euro 
(IVA compresa) necessari all’avvio 
dell’opera. E solo tre giorni prima 
a Roma, nel corso della Conferen-
za dei servizi, si era parlato proprio 
della bretella. In questa occasione 
la Regione Emilia-Romagna ave-
va avanzato una precisa richiesta a 
nome degli enti locali di Modena e 
Reggio Emilia: prevedere la realiz-
zazione di un progetto defi nitivo per 
l’opera complessiva, e non solo del 
primo tratto da Campogalliano allo 
scalo merci di Marzaglia (che aprirà 
nel 2010). Il Ministero era anche stato 
sollecitato a proseguire con l’ipotesi 
del project fi nancing che, secondo 
imprenditori ed amministratori locali, 
rappresenta l’unica strada possibile 
per dare attuazione complessiva ad 
un’opera non più rinviabile. Concetto 
che aveva ancora una volta ribadito 
anche l’assessore alla viabilità della 
provincia di Modena Egidio Pagani:
“Chiediamo al Governo che, se non 
è in grado di fi nanziare l’intera ope-
ra, la si realizzi con la fi nanza di pro-
getto”. Lo stesso giorno, il 3 marzo, 
un raggruppamento temporaneo di 
imprese (RTI) ha presentato all’Anas 
una proposta concreta: un progetto 
preliminare che prevede la realizza-
zione complessiva dell’opera con un 
investimento di 510 milioni di euro. 
Ciò signifi ca che, per iniziativa di pri-

vati, il progetto potrebbe fi nalmente 
dirigersi verso prospettive di effetti-
vo avvio della procedura di gara con 
tempi certi. L’RTI è così composto: 
Coopsette (mandataria), CoSe-
am e Centropadane (mandanti). 
Coopsette è oggi trai i leader della 
promozione e realizzazione di grandi 
progetti complessi; CoSeam è il Con-
sorzio stabile che aderisce al settore 
Edile di Apmi e che dal 1988 unisce 
medie-piccole aziende edili, specia-
lizzate in differenti settori, al fi ne di 
realizzare grandi opere; Centropa-
dane gestisce autostrade tra Emilia-
Romagna e Lombardia, da Piacenza 
a Brescia e la diramazione per Fio-
renzuola D’Arda, raccordando la A21 
con la A1 e la A4. Abbiamo chiesto 
un parere al Segretario di presidenza 
di Apmi Massimo Fogliani, nella sua 
veste di Presidente del Consorzio 
Stabile CoSeam SpA.
Come si inquadra questa impor-
tante iniziativa?
“La proposta avanzata dal RTI si in-
quadra nell’ambito del procedimento 
previsto dalle nuove norme di legge 
secondo le quali, nel caso in cui il 
soggetto aggiudicatore (in questo 
caso Anas) non abbia provveduto 
a pubblicare il bando di gara entro 
6 mesi dalla pubblicazione del pro-
gramma triennale 2009-2011, altri 
soggetti muniti dei requisiti di legge, 
nei successivi quattro mesi (ovvero 
da dicembre 2008 a marzo 2009), 
possono presentare una loro propo-
sta; ciò che si è appunto verifi cato 
con questa iniziativa” .
Adesso cosa succederà? 
“Dipende dall’Anas: se accetterà la 
proposta, ha 60 giorni di tempo per 
pubblicare il bando, ed entro i suc-
cessivi 90 giorni altri soggetti interes-
sati avranno la possibilità di avanzare 

nuove proposte e successivamente, 
nell’arco di 6 mesi, dovrebbe fi nal-
mente essere individuato il soggetto 
promotore”.
Quali sono le principali caratteri-
stiche del progetto?
“Il nuovo collegamento autostrada-
le contribuirà a risolvere un annoso 
problema: collegare Sassuolo e i co-
muni limitrofi  con il sistema naziona-
le di viabilità. L’opera consiste in un 
raccordo di allacciamento tra l’Auto-
strada A1, l’Autostrada A22 e la S.S. 
476 Pedemontana. Attraversata la 
via Emilia, il tracciato si affi ancherà 
alla linea ferroviaria Bologna-Milano 
fi no a giungere a Sassuolo sulla S.S. 
467. La lunghezza del tratto principa-
le, esclusi gli svincoli, sarà di 15 Km 
circa e il progetto comprenderà an-
che la realizzazione della tangenziale 
di Rubiera, opera complementare, in 
variante alla via Emilia”.
Come mai è stata presa questa ini-
ziativa così importante? 
“Purtroppo questo progetto fonda-
mentale, atteso da oltre trent’anni, 
rimaneva frenato dalle numerose 
competenze in gioco. Questo ritar-
do, se ancora protratto, limiterebbe 
fortemente l’effi cienza dell’intero 
territorio che, al contrario, ha biso-
gno di vedere realizzata l’opera nel-
la sua interezza, e non solo la parte 
riguardante il collegamento con lo 

Bretella 
Campogalliano-
Sassuolo
Presentato un progetto che ha tutti
i numeri per sbloccare l’impasse
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È Stefania Denti la nuova vice 
presidente del Gruppo Giova-
ni Unionapi Emilia-Romagna, 

che ha rinnovato di recente le proprie 
cariche direttive. La giovane impren-
ditrice modenese, che vanta un’espe-
rienza pluriennale nell’industria dei 
circuiti stampati, ha accolto la nomina 
con entusiasmo: “È per me un grande 
onore ricevere questo incarico, sono 
molto riconoscente a chi ha avuto fi -
ducia in me”. 
Nei prossimi mesi gli impegni del 
Gruppo saranno numerosi, come 
sottolinea la Denti: “sappiamo tutti 
qual’è l’attuale situazione del mondo 
del lavoro e quante diffi coltà devono 
fronteggiare le aziende in questo mo-
mento. Mai come oggi ci dobbiamo 
impegnare per fornire più servizi ed 
opportunità ai nostri associati”. Il nuo-
vo Consiglio direttivo del Gruppo Gio-
vani Unionapi è appena nato, ma ha 
già messo in pista diverse iniziative di 
rilievo. Uno degli argomenti di prima-
rio interesse è quello dell’accesso al 
credito: “molti imprenditori in questo 
momento ne hanno un bisogno vita-
le, ma non conoscono le opportuni-
tà esistenti e le diverse modalità per 
accedervi. Abbiamo quindi deciso di 
muoverci in questa direzione cercan-
do di fornire maggiori informazioni 
sulle possibilità a loro disposizione”. 
Il primo passo per il raggiungimento 
di questo obiettivo si è realizzato con 
un incontro organizzato lo scorso 25 
febbraio presso la sede Api di Reggio 
Emilia, alla presenza del dott. Ema-
nuel Danieli direttore di Fidindustria 
Emilia-Romagna. Nel corso dell’ini-
ziativa i partecipanti hanno analizza-
to le opportunità che i Consorzi Fidi 
sono in grado di fornire alle Pmi, per 

Da oltre 30 anni al 
fi anco dei costrut-
tori dell’industria 

meccanica, Unistudio rap-
presenta per i propri clienti 
un partner qualifi cato a cui 
affi dare la gestione della 
documentazione tecnica 
di prodotto. Lavorare a 
fi anco del cliente per offrir-
gli un prodotto e servizio 

di alto livello qualitativo sono le basi 
su cui poggia da sempre la fi losofi a 
di questa azienda. Quando nel 1973 
Marino Bevini costituì lo Studio BM, 
specializzandosi in breve tempo nella 
documentazione tecnica di prodotto 
post-vendita, gli strumenti a disposi-
zione erano ben diversi da quelli at-
tuali. Nel 1986 lo Studio BM diventa 
Unistudio. Ad oggi l’attività è svolta 
totalmente all’interno dell’uffi cio da 
tecnici, redattori, illustratori e impagi-
natori che concorrono, con esperien-
ze multidisciplinari, alla realizzazione 
di manuali d’uso e di manutenzione, 
cataloghi ricambi cartacei e multi-
mediali, manuali delle riparazioni e di 
addestramento. Grazie all’esperien-
za maturata negli anni in più settori 
produttivi, lo staff Unistudio realizza 
manuali e cataloghi per clienti pro-
duttori di varie tipologie di beni, ba-
sandosi sulle specifi che esigenze del 
cliente. La metodologia aziendale 
utilizzata consente di ridurre, sia le 
tempistiche di realizzazione ed ag-
giornamento della documentazione, 
sia i relativi costi.  “In un contesto 
altamente competitivo come quello 
attuale - sottolinea Bevini - la gestio-
ne effi cace della documentazione 
tecnica è sempre più importante. È
indispensabile organizzarla attraver-
so metodi e processi specifi ci che 
garantiscano qualità, fl essibilità e 
riduzione dei costi. Delegare a forni-
tori esterni specializzati la gestione di 
attività considerate non strategiche 
per le imprese, costituisce una via 
concretamente praticabile per rag-

Confapid, il gruppo delle 
donne imprenditrici, titolari 
di piccole e medie impre-

se, associate ad Apmi, ha lo scopo 
di promuovere lo sviluppo dell’im-
prenditoria femminile, valorizzando 
le risorse, umane e professionali, 
delle donne imprenditrici.
In questa direzione va il ciclo di 
eventi che Confapid Modena ha 
organizzato, per confrontare espe-
rienze ed idee, per rafforzare il sen-
so di appartenenza, condividendo 
le esperienze acquisite nelle diverse 
realtà aziendali. La proposta della 
presidente Daniela Ascari è stata 
quindi di sviluppare una serie incon-
tri incentrati sul valore. Il calendario 
ha preso il via già dallo scorso 26 
febbraio con un seminario sul “Va-
lore di se stessi” coordinato dalla 
dott. Roberta Bortolucci, relatrice 
anche nei successivi appuntamenti, 
a partire dal 17 marzo con “La ge-
stione della rabbia” e, quindi, il 2 e 
il 28 aprile con una trattazione sugli 
“Archetipi”. Il ciclo proseguirà con 

giungere l’obiettivo oggi imposto dai 
mercati di concentrarsi sul proprio 
core business”. 
Da tempo Unistudio si è dotata di 
software specifi ci per importare di-
rettamente i disegni 3D derivanti 
dalla progettazione, per aumentare 
il livello di produttività. “Interfacciarsi 
in modo fl essibile con l’uffi cio tecni-
co del cliente - continua Bevini - è un 
punto di partenza importante per ri-
durre il carico di lavoro delle risorse 

Unistudio: specialisti in 
documentazione tecnica

interne addette alla pro-
gettazione, motivo per 
cui spesso si esternalizza 
un’attività come questa”. 
La gestione della docu-
mentazione, spiega il titolare, “è un 
processo complesso che coinvolge 
un ampio numero di persone den-
tro e fuori l’azienda. La qualità della 
documentazione tecnica rappresen-
ta un elemento determinante per la 
soddisfazione dei propri clienti e per 
la credibilità dei propri prodotti. Il no-
stro motto è: ‘Quality documentation 
for quality products’”. 
L’attuale situazione economica in-
ternazionale, in cui i costruttori di 
macchine e quelli di impianti si tro-

vano a competere, ha 
generato la necessità 
di ottimizzare le risorse 
disponibili. Perciò, Uni-

studio ed Apmi Modena 
hanno predisposto un’iniziativa con-
giunta a sostegno degli associati.
La convenzione stipulata prevede 
l’applicazione di una scontistica dal 5 
al 15% riservata agli associati Apmi, 
e si pone l’obiettivo di supportare le 
aziende del tessuto produttivo loca-
le mettendo a disposizione risorse 
umane e tecnologiche altamente 
specializzate, per permettere loro di 
concentrarsi in attività a più alto va-
lore aggiunto come, ad esempio, la 
progettazione.

“Io valgo”
Incontri 
motivazionali 
al femminile

l’incontro del 21 maggio, dedicato 
ad un tema quanto mai intrigante: 
“Nutrire la mente in cucina”: le im-
prenditrici di Confapid hanno vo-
luto proporre anche un approccio 
più ludico al miglioramento del sé, 
accompagnate dallo chef Rober-
to Carcangiu e dalla dott. Cinzia 
Sgarbi, che saranno i relatori della 
serata. A conclusione del percorso, 
un incontro che si svilupperà lungo 
l’arco dell’intera giornata, dal titolo: 
“Il miglioramento delle relazioni in-
terpersonali come vantaggio com-
petitivo”. 
In quella occasione il dott. Sergio 
Borra parlerà dell’importanza del 
saper riconoscere e sviluppare 
quelle risorse che rendono unica e 

competitiva la singola realtà azien-
dale: la risorsa umana, intesa come 
strumento per poter aggiungere un 
vantaggio competitivo costante nel 
tempo.

Nuova carica 
per StefaniaDenti

poi discutere dell’attuale situazione 
di accesso al credito ed affrontare il 
tema della pianifi cazione fi nanziaria 
che vada oltre il periodo contingente. 
“Un’altra priorità - aggiunge la Denti - 
è quella del passaggio generazionale, 
un tema da sempre caro al Gruppo 
Giovani Unionapi che negli ultimi anni 
ha deciso di affrontare in modo più 
ampio. Cerchiamo infatti di non parla-
re più di passaggio generazionale, ma 
del futuro delle nostre imprese. Ogni 
azienda prima o poi si trova di fronte a 
momenti di cambiamento, che posso-
no derivare da mutamenti della situa-
zione del mercato, da una riorganizza-
zione interna, oppure dal passaggio 
genitori-fi gli nella direzione aziendale. 
La nostra attenzione è focalizzata su 
questo tema, su tutti i mutamenti che 
un’azienda deve affrontare per costru-
ire il proprio futuro. Già lo scorso anno 
ci siamo impegnati molto su questo 
fronte e abbiamo promosso una serie 
di iniziative”. 
Esempio concreto dell’impegno del 
Gruppo Giovani su questo fronte è 
la realizzazione di un evento dedica-
to al tema. A fi ne marzo, infatti, sarà 
presentato un libro redatto dal Centro 
Servizi P.M.I. intitolato “Il futuro della 
mia impresa”. “Un altro obiettivo im-
portante che ci siamo prefi ssati - con-
clude la vice presidente - è quello di 
continuare a lavo-
rare sul ‘fare grup-
po e sistema’: solo 
in questo modo le 
Pmi possono avere 
la forza suffi ciente 
per far sentire la 
propria voce e per 
far valere i propri 
diritti e bisogni”.

Mario Bevini
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